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Giubileo del Mondo Educativo 

COMUNICATO STAMPA 
 
La Chiesa Cattolica sta celebrando il 25° Giubileo della storia, posto sotto il tema “Pellegrini 
di Speranza”. L’Anno Santo si organizza anche attraverso un calendario di grandi eventi 
tematici, fra i quali spicca il Giubileo del Mondo Educativo, che si svolgerà dal 27 ottobre 
al 1 novembre 2025. 
Tale Giubileo è affidato al Dicastero per la Cultura e l’Educazione della Santa Sede, che 
coordina la missione della cultura e dell’educazione, con particolare riferimento a quella 
cattolica. 
Il Giubileo sarà il punto d’arrivo di tanti progetti e iniziative che, ovunque nel mondo, già 
animano i luoghi dell’educazione, a cominciare dalle scuole e dalle università. In queste 
costellazioni educative milioni di persone sono impegnate nella costruzione del proprio 
progetto di vita: davvero l’Educazione è un atto di Speranza! 
 
L’EDUCAZIONE CATTOLICA NEL MONDO 
Quello cattolico è il più grande network educativo al mondo: presente in 171 Paesi, 
comprende oltre 231 mila istituzioni scolastiche e universitarie, trasversali dal punto di 
vista sociologico, economico e culturale, frequentate da quasi 72 milioni di studenti.  
Le scuole e le università cattoliche sono, ovunque nel mondo, luoghi aperti alla ricerca della 
verità, che contribuiscono al bene comune, promuovono accoglienza, giustizia, sviluppo e 
pace, restituiscono conoscenza e servizio alla Chiesa e alla società.  
È questa presenza, capillare e luminosa, che induce a parlare di Costellazioni di speranza, 
titolo scelto per il Giubileo del Mondo Educativo e declinato nei suoi numerosi appuntamenti. 
 
Il GIUBILEO DEL MONDO EDUCATIVO 
Il Giubileo del Mondo Educativo si svolgerà da lunedì 27 ottobre a sabato 1 novembre 2025.  
Sono attesi migliaia di partecipanti (già oltre i 15.000 quelli registrati, provenienti da 14 
Paesi), che durante la settimana saranno invitati a compiere il rito più significativo del 
Giubileo - il passaggio della Porta Santa - e a partecipare ad un ricco calendario di iniziative, 
presentate mercoledì 22 ottobre nel corso di una Conferenza Stampa presso la Sala Stampa 
della Santa Sede. 
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LA PRESENZA STRAORDINARIA DI PAPA LEONE XIV 
 
Papa Leone XIV assicurerà al Giubileo del Mondo Educativo una presenza straordinaria: 
lunedì 27 ottobre incontrerà, nella Santa Messa, le università e le Istituzioni Pontificie; 
giovedì 30 ottobre parlerà agli studenti; venerdì 31 ottobre agli educatori; sabato 1 novembre 
– nella Santa Messa in Piazza San Pietro – si rivolgerà a tutto il Mondo Educativo.   
Nella successione dei quattro incontri, il Santo Padre avrà modo di incontrare una 
significativa rappresentanza degli uomini e delle donne impegnate in ambito educativo, 
esplicitando il proprio Magistero educativo, offrendo la propria visione ed orientamenti per 
gli anni a venire.  
Durante la Conferenza stampa di presentazione del programma il prefetto del Dicastero della 
Cultura e dell’Educazione della Santa Sede il cardinale José Tolentino de Mendonça ha 
annunciato inoltre: 

«Martedì 28 ottobre, verrà pubblicato un documento di Papa Leone XIV per 
commemorare il 60° anniversario della Gravissimum Educationis e per riflettere 
sull’attualità della Dichiarazione conciliare e sulle sfide che l’educazione deve affrontare 
oggi, in particolare per le scuole e le università cattoliche.  
 

Possiamo, pertanto, affermare che la Dichiarazione Gravissimum educationis farà da 
sfondo alla celebrazione del Giubileo dell’educazione e che il Santo Padre, Papa Leone XIV, 
dedicherà una particolare attenzione pastorale al mondo dell’educazione in queste storiche 
giornate: sia attraverso la pubblicazione di questo documento, sia nei discorsi che rivolgerà 
a studenti e educatori durante le due udienze previste, sia nelle omelie di apertura e di 
chiusura di questo giubileo.  
 

Inoltre, il Papa Leone XIV approfitterà del Giubileo dell’educazione per rilanciare il 
Patto Educativo Globale, un’iniziativa di Papa Francesco che ha acquisito una straordinaria 
risonanza in tante regioni del mondo. È vero che la Chiesa celebra ed è grata per una feconda 
storia educativa, ma si trova anche di fronte all’imperativo di aggiornare la sua proposta alla 
luce della Rerum novarum del nostro tempo. Papa Leone XIV aggiungerà ai 7 obiettivi già 
delineati da Papa Francesco, 3 nuovi obiettivi: lo sviluppo della vita interiore; 
l’umanizzazione del digitale; l’educazione alla pace.  
 

E, infine, il Santo Padre ha deciso di associare il Giubileo dell’educazione alla figura 
di un educatore straordinario e grande ispiratore della filosofia dell’educazione: San John 
Henry Newman. Sappiamo che sarà dichiarato Dottore della Chiesa nella celebrazione del 
1° novembre, Santa Messa conclusiva del Giubileo del Mondo dell’Educazione. Ma non è 
tutto. Nel documento che pubblicherà martedì prossimo, Papa Leone XIV afferma che, nel 
contesto di questo Giubileo, avrà la grande gioia di nominare San John Henry Newman co-
patrono della missione educativa della Chiesa, insieme a San Tommaso d’Aquino.  
 

Sono giorni importanti, direi storici per l’educazione cattolica, e il desiderio del Santo 
Padre è quello di inaugurare una nuova stagione che coinvolga con nuovo animo e 
progettualità le costellazioni educative, chiedendo loro di diventare vere e proprie mappe di 
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speranza nel mondo di oggi. L’educazione è il nuovo nome della pace e mette la speranza 
sulla mappa del presente e del futuro». 
 
OBIETTIVI 
Il Giubileo del Mondo educativo intende riepilogare e rilanciare l’impegno di quanti hanno a 
cuore il futuro delle giovani generazioni (famiglie, educatori, istituzioni…) e mandare un 
appello potente affinché l’educazione sia messa al centro del dibattito pubblico per la sua 
capacità di promuovere di fraternità, pace, giustizia.  
 
RIFERIMENTI 
Sono riferimenti ideali del Giubileo del Mondo Educativo la Dichiarazione conciliare 
Gravissimum Educationis (di cui durante il Giubileo ricorrerà il 60° anniversario); le 
Costituzioni apostoliche Ex Corde Ecclesiae (di cui si celebra il 35° anniversario) e Veritatis 
Gaudium; il Global Compact on Education and Culture e la recente l’Esortazione Apostolica 
Dilexi Te, pubblicata lo scorso 9 ottobre dal Santo Padre Leone XIV.  
 
PROGRAMMA 
Il programma completo del Giubileo del Mondo Educativo – aggiornato sui siti internet del 
Dicastero per la Cultura e l’Educazione (www.dce.va) e del Giubileo 
(www.iubilaeum2025.va) – è qui riepilogato nei suoi momenti principali. 
Lunedì 27 ottobre  
Il Giubileo del Mondo Educativo si aprirà ufficialmente nella Basilica di San Pietro, dove alle 
ore 17.30 Papa Leone XIV celebrerà la Santa Messa con le Università e le Istituzioni 
Pontificie Romane per l’inizio dell’anno accademico. Tali istituzioni partecipano alla 
missione della Chiesa attraverso la formazione di figure professionali che possano annunciare 
il Vangelo, condurre ricerca scientifica sui temi dell’evangelizzazione, elaborare strumenti 
intellettuali per il dialogo interculturale e la consulenza a organismi ecclesiastici.  
Martedì 28 ottobre  
Ricorrerà il 60° Anniversario della Dichiarazione Conciliare Gravissimum Educationis. 
Il Documento venne pubblicato nell’ambito del Concilio ecumenico Vaticano II, che dal 1962 
al 1966 riunì i vescovi di tutto il Mondo. Essi ribadirono la necessità che la Chiesa conduca 
il proprio ministero in tutti i campi dell’educazione, con convinzione e competenza. Con 
spirito profetico, il Documento affrontò le sfide del mondo moderno e conserva una 
straordinaria attualità, anche nell’azione della Fondazione pontifica Gravissimum 
Educationis, che opera in senso al Dicastero.  
 
Mercoledì 29 ottobre  
Sarà inaugurata la Mostra “Vivere, credere, guardare questo cielo”, dell’artista Tommaso 
Spazzini Villa. Ospitata presso gli spazi del Dicastero per la Cultura e l’Educazione, la mostra 
presenta opere della serie Radici, in cui le pagine di testi classici diventano palinsesti vivi, 
capaci di accogliere l’azione della natura all’interno delle forme della cultura. Un dialogo 

http://www.dce.va/
http://www.iubilaeum2025.va/
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poetico tra sapere e materia, dove l’educazione (intesa come pedagogia dello sguardo) si 
rivela terreno fertile per la ricerca, la trasformazione e l’abitare la complessità.   
Nel frattempo, presso lo spazio Conciliazione 5, situato lungo l’omonima via, sarà possibile 
visitare la Mostra dell’artista Vivian Suter, incentrato sull’esplorazione del rapporto tra 
uomo e ambiente. Attraverso la ricchezza visiva del paesaggio tropicale e in dialogo con la 
Serra Monumentale dell’Orto Botanico di Roma, l’allestimento invita a prendere sul serio il 
«debito ecologico» di cui Papa Francesco ha parlato, fra l’altro, nella Bolla di indizione del 
Giubileo e ha considerare che "il deterioramento dell'ambiente e quello della società 
colpiscono in modo speciale i più deboli del pianeta" (Papa Leone XIV, Dilexi Te, 96, 2025).  
Giovedì 30 ottobre 
Alle ore 11, presso l’Aula Paolo VI in Vaticano, Papa Leone XIV incontrerà gli studenti. 
Prima dell’arrivo del Santo Padre, si concluderà un percorso di 4 giorni di lavoro promosso 
dal Ministero dell’Istruzione e del Merito della Repubblica Italiana e incentrato sul 
protagonismo degli studenti, chiamati a riflettere sull’esperienza scolastica. Il Santo Padre 
rivolgerà il proprio messaggio a oltre 6 mila giovani, in rappresentanza dei loro coetanei che, 
in ogni parte del mondo, sono impegnati nella costruzione del proprio progetto di vita a 
servizio del bene comune. 
Dalle ore 9 alle ore 18, l’Auditorium Conciliazione, nei pressi del Vaticano, ospiterà il 
Congresso internazionale “Costellazioni educative, un patto con il futuro”: 1.700 delegati 
da tutto il mondo si incontreranno per riflettere e affrontare insieme le sfide dell’educazione, 
dalla transizione digitale alla salute mentale. La giornata, che inizierà ribadendo l’estrema 
attualità di un diritto universale, vedrà avvicendarsi numerosi esperti dell’ambito educativo, 
e si concluderà con le Visioni per il futuro del Premio Nobel Jon Fosse e dell’Astronomo P. 
Guy Consolmagno.  
Dalle ore 9 alle ore 18, la Chiesa di San Lorenzo in Piscibus, adiacente il Vaticano, ospiterà 
“La scuola del cuore”. Qui si svolgeranno momenti di preghiera della durata di 45 minuti, 
pensati come percorsi per favorire un incontro personale e comunitario con il Signore e 
lasciarsi toccare dalla sua infinita compassione, fonte viva di un’inesauribile passione 
educativa. L’animazione sarà curata da Istituti religiosi e associazioni con carisma educativo, 
nella ricchezza delle tradizioni spirituali, delle culture e dell’arte. Attraverso questa proposta, 
il Giubileo vuole offrire un tempo e uno spazio per riscoprire il cuore, l’interiorità, quel 
“sacrario” profondo di ogni essere umano.  
Dalle ore 9 alle ore 18, la Sala San Pio X, nei pressi del Vaticano, ospiterà un’esposizione dal 
titolo “Costellazioni delle reti educative”. In questo spazio, le reti cattoliche internazionali 
operanti nell’educazione, formale e informale, presenteranno progetti ed esperienze da ogni 
continente attraverso stand, incontri e testimonianze. L’evento intende offrire una panoramica 
concreta e attuale dell’impegno educativo della Chiesa nel mondo. Durante il Villaggio, sarà 
possibile conoscere esperienze innovative, realizzate nel solco del Patto Educativo Globale 
rilanciato da Papa Leone XIV. 
Venerdì 31 ottobre 
Alle ore 11, presso l’Aula Paolo VI in Vaticano, Papa Leone XIV incontrerà gli educatori 
e quanti, a vario titolo, sono impegnati nella formazione delle giovani generazioni. Sarà 
l’occasione per ringraziare il Signore della loro testimonianza e rilanciare la comune missione 
in ambito educativo. Al termine, è previsto l’attraversamento comunitario della Porta 
Santa.  
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Dalle ore 9 alle ore 18, presso le Corsie Sistine di Santo Spirito in Sassia, nei pressi del 
Vaticano, sarà possibile visitare “Dalle Radici alle Stelle – Un cammino nell’educazione”, 
installazione artistica e culturale sul senso dell’educare, curata dal regista Andrea Chiodi 
e dagli artisti Adriano Attus e Tommaso Spazzini Villa, a partire dalla Dichiarazione 
conciliare Gravissimum Educationis. I 12 punti di cui si compone il documento, saranno 
messi in relazione con altrettanti elementi artistici, in grado di evocare l’itinerario e il senso 
dell’educazione cattolica. 
Per l’intera giornata di venerdì continueranno ad essere attive le proposte “La scuola del 
cuore” (Chiesa di San Lorenzo in Piscibus) e “Costellazioni delle reti educative” (Sala San 
Pio X) dove alle ore 17.00 si svolgerà la presentazione del libro “Testa, cuore, e mani – 
Grandi educatori a Roma”, di Eraldo Affinati. 
Sabato 1 novembre 
Alle ore 10.30 in Piazza San Pietro Papa Leone XIV celebrerà la Santa Messa per tutto il 
Mondo Educativo e proclamerà San John Henry Newman «Dottore della Chiesa». 
 
EVENTI COLLATERALI 
Per la sua ampiezza ideale e concreta, il Giubileo del Mondo Educativo, prevede 
numerosissime iniziative collaterali, svolte a livello locale e a Roma. Fra queste ultime si 
segnalano: La Scuola è Vita (27- 30 ottobre), programma di formazione promosso dal 
Ministero dell'Istruzione e del Merito della Repubblica Italiana; la Conferenza Mondiale dei 
Rettori Universitari (31 ottobre 2025), promossa dall’Università degli Studi Roma Tre; il 
Giubileo della Conoscenza (30 ottobre), a cura della Pontificia Accademia delle Scienze e 
delle Scienze Sociali. 
 
PARTNER 
Il Giubileo del Mondo Educativo è promosso dal Dicastero per la Cultura e l’Educazione  
In collaborazione con: Comitato Giubileo Cultura Educazione; Fondazione Pontificia 
Gravissimum Educationis; Global Compact on Education. 
Con il contributo di: Enel SpA; Fondazione Roma; Con i bambini - Fondo per il contrasto 
della povertà educativa minorile; Sanimpresa; Fundação Ilídio Pinho. 
Si ringraziano: Asociación Católica de Propagandistas; Fondazione Compagnia di San 
Paolo; Universidad Católica de Ávila; University of Notre Dame du Lac. 
 
 
MODALITÀ DI ACCREDITAMENTO 
I giornalisti e gli operatori media che intendono partecipare agli eventi del Giubileo del 
Mondo Educativo per i quali è prevista la presenza della stampa, devono inviare richiesta 
entro 24 ore dall’evento, attraverso il Sistema di accreditamento online della Sala Stampa 
della Santa Sede, all’indirizzo: press.vatican.va/accreditamenti. 
 
Roma, 22 ottobre 2025 
 


